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IX LEGISLATURA

UFFICIo DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2013

I)elih. N. 252

)ggetto: Ricuioscimento debito fuori bilancio ai sensi deII’art. 37, co. 3. Iett. a L.R. 3() aprile2002. n. 7, sue ss, mm. ii. determinatosi a seguito di decreto ingiuntto n. 562/20V) successi iatti di precetto e atti di pignorarnento favore della Società NtEi)ICL EUROPEANFORNITURE S.A.S. di Corrado FeHico & (‘. per la somma di €. l4582f0 oltre pcse ecompetenze (Iella procedura di pignoramento e quelle successive.

L’anno duemilairedici il giorno 25 (venticinque) dcl mese di giugno alle ore 1330
nella sala riumoni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola FI 3. si è riumto

l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, COSÌ costituito:

PAOLO ROMANo Presidente
BIAGIO IACOIARE Vice Presidente
ANTONIO ‘ALIANTE Vice Presidente
FRANCESCO NAPP1 Consigliere Questore
NICOLA NIARRAZZO Consigliere Questore
BIAN( ‘A I)’ANGEL() (‘ongliere Segretario
GENNARO MUCCIOLO Consigliere Segretario

Sono assenti: Cons. [3. D’Anelo

Presiede: Pres. P. Romano

Asist il diricenie: Duo V De Ancelis
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Alla stregua dcli’ istrutiorìa compiuta dal Settore nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità
della stessa resa dai Responsabile del Servizio a mezzo di sottoscrizione della presente:
PREMESSo

che la legge regionale n 7/2002 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione
Campania rivedendo gli Istituti contabili e introducendo nuove procedure amministratise
contabili;
che l’ari. 47, comma 3, della citata legge regionale e successive modifiche ed integrazioni.
stabilisce che il Consiglio Regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio
derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive;
che la costante giurisprudenza dell’autorità giudiziaria, amministrativa e contabile, ha
affermato l’equipollenza fra sentenze esecutive e decreti ingiuntivi muniti del visto dì
csecutorietà;
che la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione
debbono essere espressamente riferiti in sede di rendicontazione (art. 37 co. 3 u,c);
che con deliberazione della Giunta Regionale, a. 1 73 I del 30 ottobre 2006, è stato approvato
l’iter procedurale per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivati da sentenze e
pignoramenti eseguiti presso l’istituto Tesoriere;
che, conformemente alle direttive impartite dalla predetta Deliberazione di Giunta
Regionale, ai fini della redazione del presente atto, il Settore Amministrazione ed Economato
del Consiglio Regionale ha proceduto alla rilevazione del debito fuori Bilancio derivante da
decreti ingiuntivi esecutivi e successìvi atti di precetto e atti di pignoramento;

PRESO ATTO
che per la liquidazione finale delle passività pregresse in sede (li stesura del Bilancio 2008.
stato istituito l’apposito Capitolo n. 3251 “Passività pregresse” della U,P.B. I .0101.03:

che con le determine dirigenziali n. 423/Sett.Amm.ne del 21 ottobre 2008 e n.498/Sett.Amm.ne
del 26 novembre 2008 è stata impegnata, ai sensi dell’art. Il della LR. 12/06, la somma
complessiva di € 3073.402, I 7, (tremilionisettantatremilaquattrocentodue, 173 IVA inclusa,
sul cap. 3251 dell’U.P.B. 1.01.01.03, relativo all’anno finanziario 2008 del Bilancio del
Consiglio Regionale, giusto impegno 910/08, a parziale copertura dell’importo complessivo
occorrente alla liquidazioni delle predette passività pregresse;

che con la determina dirigenziale n. 353/Sett.Amm,ne del 27 novembre 2(X)9, ai sensi dell’ari.
li della LR. I 2/06, è stata impegnata la somma dì € 21 0.000,(X), (duecentodiecimila) sul
cap. 3251 U.PB. 1.0101.03, relativo all’anno finanziario 200)9 del Bilancio del Consiglio
Regionale, giusto impegno 721/09. a copertura dell’importo residuo presunto, occorrente alla
liquidazioni delle predette passività pregresse:

RILEVATO
che la Societù NIEDICAL FUROPEAN FORNITURE SAS di Corrado Feflico & C.
con sede in Niarano di Napoli alla Via A. De Curtis, 3, partita IVA 07032250636, ha
proposto ricorso per decreto ingiuntivo cx ari. 633 e ss. c.p.c.. emesso dal Tribunale di
Napoli con il n .562/10 e successivi atti di precetto e pignoramento:
che il predetto Dl. è pervenuto a questa Amministrazione in data 22.1 2.2010, senta fl,rmula
esecutiva e solo in data I I lI .2011 , con nota prot. n. 852207, è pervenuto da parte
dell’Avvocatura il relativi atto di pignorarnento;
che è stato sottoposto a pignoramento il conto del Tesoriere della Giunta Regionale della
Cam pan i a:

CONSI DF.RAT()
che il debito di cui trattasi risulta dettagliato nella scheda di riles azione di partita dchitoria,
allegata alla presente. costituendone iarte integrante e sostanziale:

che per la somma di cui al premtato atto di pignoramento corrispondente ad €. I 4582,)0,
oltre spese e competente della procedura di pignoramcnto e due1le successive occorre aItI ire
la procedura per I nconosciment.o di legittimità del dehto fuori hilancio del Consiglio
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37, coinma 3 della legge Regionale ti. 7/2X)2 e ss.nim.ii, e della deliberazione della Giunta
Regionale o. 1731/06;

che la predetta omrna rappresenta una stima approssimata del debito in quanto soggetta nel
tempo a variazione delle voci di pese per la procedura di pignorarnento e di interessi clic
andranno a maturare tino all’effettivo soddisfo e che al momento non sono quantificabili:

RITENUTO
di dover riconoscere il debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale, sensi dell’art.
47. comma 3, LR. n.7/02 e dell’art. 1. lettera h. della L. R. 5/2013;
di dover demandare al Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria l’emissione dell’ordine di
pagamento della somma di €, 14i82.90, oltre spese e competenze della procedura di
pinoramento e quelle successive, eventualmente maggiorata delle ulteriori spese e interessi
che andranno a maturare fino al momento del soddisfo, con prelievo dal Capitolo 325 I
dell’tJPB 1.01.01.03 del Bilancio del Consiglio Regionale della Campania Residui Passivi —

anno 2008, giusto impegno n. 910/08, provvedendo al rimborso alla Giunta Regionale per
l’espropriazione subita:
doersi riservare ogni e qualsiasi azione di rivalsa nei confronti del Dirigente responsabile
dell’ordine di spesa, all’esito del riconoscimento di danno erariale derìvante (la
comportamento doloso o configurante colpa grave, da parte della Corte dei Conti ai sensi
dell’art. I, Legge 20/94;

VISTO gli artt. 5, e 6, della L. 231/90
VISTO l’art. 47, comma 3, della LR. n.7/02 e ss.mm.ii.;
ViSTO gli artt. I, 2,4 e 5 del D.Lgs. 23 1/02;
VISTO la L. R. n. 5/2013;
VISTo la delibera della Giunta Regionale n. 1731 del 30-10-06:
VISTO) le determine dirigenziali Sett. Arnm.ne nn. 323 e 498/08 e n. 353/09

a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, e con
salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:

a) di chiedere al Consiglio Regionale. ai sensi dell’art. 47, comma 3, LR. n.7/02 e dell’art. I,
lettera h. della L . R. 5/2013,. il riconoscimento e la legittimazione quale debito appartenente
alla categoria dei debiti fuori bilancio dell’importo presunto di €. 14.582,90 oltre spese e
competenze della procedura di pigrioramento e quelle successive;
4>) di prendere atto che a tale importo potrebbero essere aggiunte ulteriori spese ed interessi,
che andranno a maturare fino al soddisfo ed allo stato non quantificabili:
-cdi prendere atto che per le predette somme, nonché spese e competenze della procedura di
pignorarnento e quelle successi\e è stato sottoposto a pignoramento il conto del Tesoriere
della Giunta Regionale della Campania:
d) di prendere atto dell’ impegno o. 910/08 assunto sul capitolo 3251 dell’UPB 1.0101 03
della spesa del Bilancio del Consiglio Regionale — Residui Passivi Esercizio Finanziario
2008:
e) di riconoscere il debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale. sensi dell’art. 37.
comma 3, L.R. n.7/02 e dell’ait I. lettera h. della L . R. 5/201 3:
I’) di dernandare al Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria l’emissione dell’ordine di
pagamento de la omma di €. I 4.582,00 oltre spese e competenze del la procedura di
pignoramento e quelle successive, eventualmente maggiorata delle ulteriori spese e interessi
che indi’anno a maturare lino al momento del sddisfo con prelievo dai Capitolo 325
dell’i. P13 I O i ti 03 deI Bi Ltncio dei Consigl ;o Regionale della Campanta Re\!dul Pi’ii —

wno 2( N )X, au.tu mpc2ilo a. O I ( )r08. prov vcdcndo ai rtmborso ai la G unta Regi;’nte per
s’sp opria.aone subita:



g) di al legare a scheda di o 1ev aìione della partita dehitoria. riuardante \IFIIIC\tF(ROll’AN lOR lU R1H S,S di Corrado FeHio & C. he costituisce parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;
hidi trasmettere la presente deliberazione alla procura della Corte dei Conti Seionegnirisdtiionale per la Campania - ai sensi dell’ari. 23, co. 5, della legge n. ) del 27dicembre 2(X)2, con espressa riser a di a v are ogni e qualsiasi azione di rs :ilsa nei coni rontidel l)irigente responsabile dell ‘ordine di spesa. all’esito del uconoscimento di dannocrariale, denvanie da comportamento doloso o contgurante colpa grave, da parte della Cortedei Coli ai sensi dell’art. I Legge 20/94;
i) 11 trasmettere, la presente deliberazione, per i successivi adempimenti dì competenza. alsettore Bianco, Ragioneria e Status dei Consiglieri del Consiglio Regionale.

IL PISIDENTE

li. SEGRFTARIO
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VISTO: PER LA REGOLARITÀ TECNICA ED ISTRUTTORiA
Il Dirigente

Doti ssa Marit 9r ìa GIo\i. nco

VISR): PER LA LEGIFTLMITA
il Responsabile del Settore Amministrazione ed Economato

Doti. ssa Mari (ìhWia Giovenco
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